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CODICE DI COMPORTAMENTO INTERNO

Adottato ai sensi del Decreto Del Presidente Della Repubblica 16 aprile 2013 ,  n.  62 Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo
2001,  n. 165, aggiornato al Decreto Del Presidente Della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81.

ARTICOLO N.1
Disposizioni di carattere generale
Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, i doveri minimi di diligenza,
lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti sono tenuti ad osservare.

ARTICOLO N.2
Ambito di applicazione
Il presente codice si applica ai dipendenti della Società “FARMACIA CONCORDIA S.R.L. con sede in Piazzale
Matteotti, n. 15 - 30023 Concordia Sagittaria (VE) P. I.V.A. 03709660272- REA n.331700, di seguito anche
“Farmacia Comunale”. Il presente codice potrà essere applicato anche ai collaboratori, consulenti e fornitori
dell’ente, qualora sia ritenuto opportuno e previsto con apposita clausola nel relativo contratto.

ARTICOLO N.3
Regali, compensi e altre utilità
Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.
Il dipendente può accettare regali o altre utilità solo nell'ambito delle normali relazioni di cortesia (Natale,
Pasqua, compleanni ecc.) e purchè di valore inferiore agli € 100,00 circa.
Al  di  fuori  dai  casi  precedenti,  il  dipendente  cui  siano  pervenuti  li  consegna  al  Responsabile  per  la
prevenzione della Corruzione, che prende ogni decisione in merito alla loro restituzione ovvero devoluzione
a fini istituzionali.

ARTICOLO N. 4
Conflitti di interessi
a) Comunicazioni
Il dipendente comunica al Responsabile per la prevenzione della Corruzione la propria adesione o
appartenenza ad associazioni, enti od organizzazioni i cui ambiti di interessi possano coincidere con l’attività
svolta negli uffici.
Il  dipendente informa il Responsabile di eventuali  rapporti  di collaborazione (che lo stesso abbia o abbia
avuto negli ultimi tre anni) con soggetti privati i cui ambiti di interessi possano coincidere con l’attività  svolta
negli  uffici,  precisando se  lui  in  prima  persona  o  suoi  parenti  abbiano  ancora  rapporti  finanziari  con  il
soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.
b) Divieti e astensioni
Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel
biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di
appartenenza.
Il dipendente, qualora si trovi a partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere
interessi propri ovvero di suoi parenti, né dà pronta comunicazione al Responsabile per la prevenzione della
Corruzione. In tal caso il Responsabile decide se avocare a sé il procedimento o, motivando, permetterne la
continuazione al segnalante.

ARTICOLO N.5
Prevenzione della corruzione, trasparenza e tracciabilità
Il  dipendente rispetta  le prescrizioni  contenute nel  Piano Triennale per la Prevenzione della  Corruzione,
presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di
denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito di cui
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sia venuto a conoscenza. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la
massima  collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di
pubblicazione sul sito istituzionale.

ARTICOLO N. 6
Comportamento nei rapporti privati
Nei rapporti privati, il dipendente non assume alcun comportamento che possa nuocere all'immagine della
Farmacia Comunale.

ARTICOLO 7
Comportamento in servizio
Il dipendente,  salvo giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri
dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.
Il dipendente utilizza gli strumenti di timbratura delle presenze, i permessi di astensione dal lavoro,
comunque denominati,  nel  rispetto delle  condizioni  previste dalla  legge,  dai  regolamenti  e  dai  contratti
collettivi.
Il  dipendente  utilizza  materiale,  strumenti  o  attrezzature  di  cui  dispone per  ragioni  di  ufficio  e  i  servizi
telematici e telefonici aziendali esclusivamente nel contesto dell’attività lavorativa.
Il  dipendente usa con cura il  materiale o le attrezzature di  cui  dispone nel  rispetto delle  disposizioni  in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e segnala tempestivamente eventuali vizi o
malfunzionamento degli stessi.
Il dipendente non asporta dai luoghi di lavoro materiale, strumenti o attrezzature.

ARTICOLO 7 bis
Utilizzo delle tecnologie informatiche
La Farmacia, attraverso i propri responsabili  di struttura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti necessari e
adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, delle informazioni e dei
dati. Le modalità di svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante linee guida adottate dall'Agenzia
per l'Italia Digitale, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In caso di uso di dispositivi elettronici
personali, trova applicazione l'articolo 12, comma 3-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad essa riconducibili e
non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione della Farmacia. L'utilizzo di caselle di posta
elettroniche personali è di norma evitato per attività o comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza
maggiore  dovuti  a  circostanze  in  cui  il  dipendente,  per  qualsiasi  ragione,  non  possa  accedere  all'account
istituzionale. 
Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati.  I  dipendenti si uniformano alle modalità di
firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate dalla Società di appartenenza. Ciascun messaggio
in uscita deve consentire l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito istituzionale al
quale il medesimo è reperibile. 
Solo  nei  casi  di  urgenza  e  indifferibilità,  previa  comunicazione  al  Dirigente  responsabile  dell’ufficio  di
appartenenza, al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dalla Farmacia per poter
assolvere  alle  incombenze  personali  senza  doversi  allontanare  dalla  sede  di  servizio,  purché  l'attività  sia
contenuta in tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 
E' vietato l'invio di messaggi di posta elettronica che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in
qualunque modo fonte di responsabilità della Farmacia.

ARTICOLO 7 ter
Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media
Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni o i
propri  giudizi  su  eventi,  cose  o  persone,  non  siano  in  alcun  modo  attribuibili  direttamente  alla  pubblica
amministrazione di appartenenza. 
In ogni caso il  dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere al
prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in
generale. 
Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente o indirettamente
il  servizio  non si  svolgono,  di  norma,  attraverso  conversazioni  pubbliche  mediante  l'utilizzo  di  piattaforme
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digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei
social media risponde ad una esigenza di carattere istituzionale. 
Nei codici di cui all'articolo 1, comma 2, le amministrazioni si possono dotare di una "social media policy" per
ciascuna tipologia di piattaforma digitale, al fine di adeguare alle proprie specificità le disposizioni  di cui al
presente  articolo.  In  particolare,  la  "social  media  policy"  deve  individuare,  graduandole  in  base  al  livello
gerarchico  e  di  responsabilità  del  dipendente,  le  condotte  che  possono  danneggiare  la  reputazione  delle
amministrazioni. 
I dipendenti non possono divulgare o diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con la Farmacia
e in difformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n.
241, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità.

ARTICOLO 8
Rapporti con il pubblico
Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere, utilizzando appositi cartellini di riconoscimento.
Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione del lavoro, il dipendente rispetta, salvo diverse e
comprovate esigenze di servizio, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con
motivazioni generiche.
Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali
e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto
d'ufficio  o  dalle  disposizioni  in  materia  di  dati  personali,  informa  il  richiedente  dei  motivi  che  ostano
all'accoglimento della richiesta.
Il dipendente mantiene un comportamento di rispetto ed ascolto nei confronti dell’utenza. Si astiene dall’uso
di un linguaggio non consono al servizio svolto, si rivolge al singolo usando la terza persona singolare e un
linguaggio chiaro e semplice e assicura la massima disponibilità in modo da stabilire un rapporto di fiducia e
collaborazione con l’utenza.

ARTICOLO 9
Disposizioni particolari per il Direttore e i dirigenti
Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni  di  legge  e  del  presente  Codice,  il  direttore  cura,
compatibilmente  con  le risorse disponibili,  il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto,
assume iniziative  finalizzate  alla  circolazione delle  informazioni,  alla formazione e all'aggiornamento del
personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.
Il direttore gestisce un'equa ripartizione del carico di lavoro.
Il direttore, quando richiesto dall’Amministratore, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e
gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione che svolge e dichiara se
ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali
o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle
decisioni  o  nelle  attività  inerenti  all'ufficio.  Il Direttore  fornisce  le  informazioni sulla propria situazione
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi  delle persone fisiche
previste dalla legge.  Il  dirigente  cura  la  crescita  professionale dei  collaboratori,  favorendo le  occasioni  di
formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui è responsabile.

ARTICOLO 10
Disposizioni in materia di pantouflage
Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001, i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio
abbiano  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  della  Pubblica  Amministrazione,  non  possono
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i
soggetti privati destinatari dell’attività della società svolta attraverso i medesimi poteri.
Il dipendente che, negli ultimi tre anni di servizio abbia esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del
Comune  ha  inoltre  il  dovere  di  sottoscrivere,  almeno  6  mesi  prima  della  cessazione  dal  servizio,  una
dichiarazione con cui si assume l’impegno di rispettare il divieto di cui al comma precedente e di trasmettere
annualmente,  nel  triennio  successivo  alla  cessazione  dal  servizio,  una  dichiarazione  ai  sensi  del  D.P.R.  n.
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445/2000 che attesti  l’assenza  di  violazione del  divieto,  con l’impegno ad aggiornarla  in  caso di  variazioni
intervenute nel corso dell’anno di riferimento.
La  mancata  sottoscrizione  della  suddetta  dichiarazione  di  impegno  entro  i  termini  previsti  dal  comma
precedente, configura una violazione del Codice di comportamento con conseguente valutazione sotto il profilo
disciplinare.

ARTICOLO 11
Vigilanza, monitoraggio e attività formative
Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del
presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti responsabili di
ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. 
Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono
dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165
del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 
Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali
previsioni  contenute  nei  piani  di  prevenzione  della  corruzione  adottati  dalle  amministrazioni  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti  disciplinari,  oltre alle
funzioni  disciplinari  di  cui  all'articolo  55-bis  e  seguenti  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001,  cura
l'aggiornamento del codice di comportamento della società, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici
di  comportamento,  la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate,  assicurando le garanzie di  cui
all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura
la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nella Farmacia, il monitoraggio annuale sulla loro
attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito
istituzionale e della comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal
presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di
cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 
Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per  violazione  dei  codici  di  comportamento,  l'ufficio
procedimenti disciplinari può chiedere all’Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto
stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 
 Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte  attività  formative  in  materia  di  trasparenza  e
integrità,  che  consentano  ai  dipendenti  di  conseguire  una  piena  conoscenza  dei  contenuti  del  codice  di
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in
tali ambiti.  
Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento
etico,  da svolgersi  obbligatoriamente,  sia a seguito di  assunzione,  sia  in ogni  caso di  passaggio a ruoli  o a
funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado
di responsabilità.
Le  Regioni  e  gli  enti  locali,  definiscono,  nell'ambito  della  propria  autonomia  organizzativa,  le  linee  guida
necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 
 Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della  finanza  pubblica.  Le  amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti  previsti  nell'ambito  delle  risorse
umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

ARTICOLO 12
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
La violazione degli  obblighi  previsti  dal  presente Codice integra comportamenti  contrari  ai  doveri  d'ufficio.
Ferme restando le ipotesi  in cui la violazione delle disposizioni  contenute nel  presente Codice,  nonché dei
doveri  e degli  obblighi  previsti  dal  piano di  prevenzione della  corruzione,  da'  luogo anche a responsabilità
penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare
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accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle
sanzioni. 
Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione  disciplinare  concretamente  applicabile,  la
violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento all’entità del pregiudizio,
anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili
sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono
essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di
cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata
correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14,
comma 2, primo periodo,  valutata ai  sensi  del  primo periodo.  La disposizione di  cui  al  secondo periodo si
applica altresì nei casi di recidiva negli  illeciti  di cui agli  articoli  4, comma 6, 6,  comma 2, esclusi i  conflitti
meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di
individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 
Resta  ferma  la  comminazione  del  licenziamento  senza  preavviso  per  i  casi  già  previsti  dalla  legge,  dai
regolamenti e dai contratti collettivi. 
Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti
previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.
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